
SALMO 50 (51)
Pietà di me, o Dio

Se riconosciamo i nostri peccati, egli che è fedele e

giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni

colpa. (1a Gv. 1, 9)
Egli è vittima di espiazione per i nostri peccati; non

soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il

mondo. (1a Gv. 2, 2)
E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per

ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da

figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: «Abbà,

Padre!». (Rom 8, 15)

Pietà di me, o Dio,
nel tuo amore,
nella tua misericordia
cancella il mio peccato
e lavami da ogni mia iniquità.
Purificami da ogni errore:
il mio peccato lo riconosco sempre,
la mia colpa ho dinanzi;
contro di te ho peccato, ho fatto
ciò che è male ai tuoi occhi.

Per questo sei giusto, o Dio,
nel tuo parlare,
irreprensibile
tu sei nel tuo giudizio.
Io nella colpa fui partorito;
mi concepì nel peccato
 mia madre, ma tu hai voluto insegnarmi
sapienza e verità.
Purificami con l'issopo e lavami:
sarò più bianco della neve.

Parlami di gaudio,

le mie ossa esulteranno;

distogli il tuo volto

dai miei peccati

e cancella tutte le mie colpe;

un cuore puro crea per me 

e rinnova uno spirito fermo;

non cacciarmi dal tuo volto

ed il tuo Spirito non togliere da me.

Rendimi la gioia, o Dio,
della tua salvezza,
sorreggi nel tuo servo,
Signore, uno spirito risoluto.
Insegnerò le tue vie ai peccatori
e torneranno a te gli erranti
dal sangue libera il tuo servo,
o Signore: la mia lingua sempre

griderà la tua giustizia;
la mia bocca annuncerà la tua lode.

Tu non accetti, o Dio,
il mio sacrificio,
né l'olocausto
che ti offro tu gradisci, Signore:
il mio sacrificio è uno spirito affranto;
un cuor contrito ed umiliato,
o Signore, tu non disprezzi.
Mio Dio, sii benigno a Sion, 
nel tuo amore riedifica le mura
della tua santa città.

Allora i giusti sacrifici gradirai,
l'oblazione e l'olocausto,
e i vitelli si offriranno di nuovo
sopra il tuo altare.


